


ALLEGATO 1
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO LEGALE ESTERNO DI RAPPRESENTANZA E DIFESA DEL COMUNE DI BUDDUSO’

Il sottoscritto_________________________nato a ________________ prov.______ il___________residente a ________________________prov._________cap.____________
Via___________________________n._________________ Codice Fiscale______________ con studio legale in____________________prov.___________ cap.____________alla via _________________________n.________ Tel.____________ FAX_____________________pec________________________P.iva___________________
CHIEDE
[bookmark: _Hlk199243917]di partecipare alla procedura per l’affidamento di incarico legale esterno di rappresentanza e difesa legale  del Comune di Buddusò per la costituzione nel giudizio incardinato innanzi al Tribunale ordinario di Tempio Pausania R.G. n. 656/2017.

A tal fine consapevole di quanto prescritto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

· Di essere cittadino italiano o del seguente Stato membro dell’Unione Europea: ______________________.
· Di essere in possesso dei diritti civili e politici;
· Di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______________; 
· Di NON trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 94 del D. Lgs. N. 36/2023 e cioè che NON è stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei seguenti reati: 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’articolo 2635 del Codice civile; 
- frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari della Comunità europea; 
- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
· Di NON aver subito provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 
· Di NON aver subito sentenze o decreti relativi ai casi indicati al precedente punto; 
· Di NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, ai sensi del comma 6 art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023; 
· Di NON aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 
· Di NON trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo indicati al comma 5, lett. d art. 94, del D. Lgs. n. 36/2023; 
· Di NON essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi; 
· Di NON trovarsi in una situazione di conflitto di interesse; 
· Di NON essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008;
· Di ESSERE in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale e adeguata esperienza professionale nello specifico campo dell’attività, alla data di pubblicazione del bando; 
· Di NON ESSERE stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni; 
· [bookmark: _Hlk199250406]Di NON essersi reso responsabile di gravi violazioni dei doveri inerenti la propria professione; 
· Di NON essersi reso responsabile di gravi negligenze, ritardi o inadempimenti, debitamente contestati, in precedenti incarichi di difesa legali conferiti da pubbliche amministrazioni; 
· Di NON avere a proprio carico sentenze definitive o non definitive di condanna per taluno dei reati che comporterebbero rispettivamente l’estinzione o la sospensione del rapporto di lavoro o di impiego per il dipendente di Amministrazioni o Enti pubblici ai sensi della normativa vigente; 
· Di NON avere in corso vertenze contro il Comune di Buddusò a difesa delle ragioni proprie e/o di terzi, ovvero di impegnarsi a conseguire tale requisito in caso di affidamento dell’incarico; 
· Di ESSERE iscritto all’albo professionale degli avvocati di ____________________da almeno dieci anni ( nello specifico dal _______________)
· Di NON ESSERE stato destinatario nell’ultimo triennio di provvedimenti disciplinari relativi all’esercizio della professione forense;
· Di NON TROVARSI in una delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del d.lgs. n. 39/2013 in materia di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni;
· Di ESSERE munito di polizza assicurativa professionale conforme alle condizioni essenziali di cui al D.M. 22.9.16 e s.m.i. ;
· Di NON aver ricevuto incarichi dal Comune di Buddusò negli ultimi due anni;
· Di accettare incondizionatamente, avendone presa piena conoscenza, le norme e le condizioni del presente avviso.
· Di aver letto l’informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 e di essere consapevole che i dati personali comunicati con la presente e quelli riportati nei relativi allegati sono strettamente necessari ai fini della partecipazione alla procedura e saranno trattati dal Titolare del trattamento con le modalità e finalità indicati nella citata informativa.

Luogo e data______________

                                                                                                               Firma digitale

Si allegano

· Curriculum professionale descrittivo delle specifiche esperienze professionali e formative maturate (con firma digitale);
· Copia della polizza assicurativa per responsabilità professionale in corso di validità n. ___________________
· Documento di riconoscimento in corso di validità.





